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Camminare. Un gesto sovversivo 
Erling Kagge 
Einaudi, 2018  
 
Camminare è diventato un gesto sovversivo. Non serve essere atleti professionisti, 
aver scalato l'Everest o raggiunto il Polo Nord, come Erling Kagge. La rivoluzione è 
alla portata di chiunque. Basta decidere di rinunciare a qualche comodità e spostarsi 
a piedi ogni volta che è possibile. Anche in città, anche nel quotidiano.  
 
Erling Kagge,  è stato il primo uomo a raggiungere il Polo Sud in solitaria e il primo 
a raggiungere i «tre poli»: il Polo Nord, il Polo Sud e una cima dell'Everest 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Sottrarsi alla tirannia della velocità significa dilatare la meraviglia di ogni istante e 
restituire intensità alla vita. Chi cammina gode di migliore salute, ha una memoria piú 
efficiente, è più creativo. Soprattutto, chi cammina sa far tesoro del silenzio e 
trasformare la più semplice esperienza in un'avventura indimenticabile. 
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Prigionieri del presente. Come uscire dalla trappola della modernità 
Giuseppe De Rita, Antonio Galdo 
Einaudi, 2018  
 
P come Presente. Quell'eterno presente che oggi ci schiaccia e ci rende prigionieri. 
Come singole persone, come comunità e come società. Una società prigioniera del 
presente non progetta futuro e non ha memoria del passato. 
Cova rancori e paure, riuscendo solo ad adattarsi: al desiderio sostituisce le pulsioni, 
al progetto l'annuncio, alle passioni le emozioni. Diventa una società rattrappita.  
 
Giuseppe De Rita, sociologo 
Antonio Galdo, giornalista e scrittore 

 
Perché è un libro importante per un formatore? 

Il presentismo ratifica il primato della tecnologia che domina e ci domina, della 
finanza senza redistribuzione della ricchezza. Assembla il virtuale in un'eterna 
connessione e rende opaco il reale, fino a farlo sfumare. Lascia senza risposte le 
due grandi domande del mondo globalizzato: la sicurezza e la possibilità di crescere 
nel benessere. Ma da questa prigione si può uscire, se partiamo dalla 
consapevolezza di quanto siamo ormai scollegati dal passato e dal futuro.  
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I bambini ci guardano. Una esperienza educativa controvento 
Franco Lorenzoni 
Sellerio, 2019  
 
Franco Lorenzoni ritorna nella sua scuola elementare a Giove, un piccolo borgo 
dell’Umbria, per raccogliere esperienze, pensieri e dialoghi intorno ad alcune 
questioni cruciali che ha affrontato con i suoi alunni: una ricerca sul tema delle 
migrazioni, sulla relazione tra pace e guerra, tra femminile e maschile; un procedere 
avanti e indietro nel tempo e nello spazio che ha rivelato quanto profonde possano 
essere alcune intuizioni, connessioni e ragionamenti di bambine e bambini quando si 
confrontano con momenti cruciali della storia umana, dell’arte, della cultura.  
 
Franco Lorenzoni, maestro di scuola elementare 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Alla base di questo libro c’è quanto enunciato nel titolo: i bambini hanno bisogno di 
dare più che di ricevere, una affermazione del pediatra e psicoanalista inglese 
Winnicott. Ecco il punto di partenza di questo diario di un anno in terza elementare 
che ci fa esplorare strade impensate, a cominciare proprio dalle domande dei 
bambini: Maestro, perché le persone emigrano? Domande nette, senza giri di parole. 
Un viaggio che Lorenzoni compie con l’aiuto di genitori arrivati da altri paesi e 
continenti e utilizzando diversi linguaggi, dalla matematica alla storia, dalla letteratura 
al cinema al teatro. 


